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Articolo 13 del decreto legge  6 dicembre 2011 n. 201, convertito nella legge 22 dicembre 2011 n.214, con le 
modifiche apportate dal decreto legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 
aprile 2012, n. 44. 
 

Anticipazione sperimentale dell'imposta municipale propria1 

1.  L'istituzione dell'imposta municipale propria è anticipata, in via sperimentale, a decorrere dall'anno 2012, 
ed è applicata in tutti i comuni del territorio nazionale fino al 2014 in base agli articoli 8 e 9 del decreto 
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, in quanto compatibili, ed alle disposizioni che seguono. Conseguentemente 
l'applicazione a regime dell'imposta municipale propria è fissata al 2015. 

2.  L'imposta municipale propria ha per presupposto il possesso di immobili, ivi comprese l'abitazione 
principale e le pertinenze della stessa; restano ferme le definizioni di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 504. I soggetti richiamati dall'articolo 2, comma 1, lettera b), secondo periodo, del 
decreto legislativo n. 504 del 1992, sono individuati nei coltivatori diretti e negli imprenditori agricoli 
professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e successive modificazioni, 
iscritti nella previdenza agricola. Per abitazione principale si intende l'immobile, iscritto o iscrivibile nel 
catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e il suo nucleo familiare 
dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente. Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare 
abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio 
comunale, le agevolazioni per l'abitazione principale e per le relative pertinenze in relazione al nucleo 
familiare si applicano per un solo immobile. Per pertinenze dell'abitazione principale si intendono 
esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un'unità 
pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all'unità 
ad uso abitativo2. 

3.  La base imponibile dell'imposta municipale propria è costituita dal valore dell'immobile determinato ai 
sensi dell'articolo 5, commi 1, 3, 5 e 6 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e dei commi 4 e 5 del 
presente articolo. La base imponibile è ridotta del 50 per cento: 

a)  per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all'articolo 10 del codice di cui al decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42;  

b)  per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell'anno 
durante il quale sussistono dette condizioni. L'inagibilità o inabitabilità è accertata dall'ufficio tecnico 
comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione. In 
alternativa, il contribuente ha facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del testo unico di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, rispetto a quanto previsto dal 
periodo precedente. Agli effetti dell'applicazione della riduzione alla metà della base imponibile, i comuni 

                                                            

1 Vedi, anche, l’art. 6, comma 1-bis, D.L. 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 giugno 2009, n. 77, aggiunto 
dall’art. 4, comma 5-octies, D.L. 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 aprile 2012, n. 44. Vedi, inoltre, l’art. 4, 
comma 12-quinquies del citato D.L. n. 16 del 2012. 

2 Comma così modificato dalla legge di conversione 22 dicembre 2011, n. 214 e, successivamente, dall'art. 4, comma 5, lett. a), D.L. 2 
marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 aprile 2012, n. 44. 
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possono disciplinare le caratteristiche di fatiscenza sopravvenuta del fabbricato, non superabile con 
interventi di manutenzione3.  

4. Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore è costituito da quello ottenuto applicando all'ammontare delle 
rendite risultanti in catasto, vigenti al 1° gennaio dell'anno di imposizione, rivalutate del 5 per cento ai sensi 
dell'articolo 3, comma 48, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, i seguenti moltiplicatori: 

a.  160 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale A e nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, con 
esclusione della categoria catastale A/10;  

b.  140 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B e nelle categorie catastali C/3, C/4 e C/5;  

b-bis.  80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale D/54;  

c.  80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale A/10;  

d.  60 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione dei fabbricati classificati nella categoria 
catastale D/5; tale moltiplicatore è elevato a 65 a decorrere dal 1° gennaio 20135;   

e.  55 per i fabbricati classificati nella categoria catastale C/1. 

5. Per i terreni agricoli, il valore è costituito da quello ottenuto applicando all'ammontare del reddito 
dominicale risultante in catasto, vigente al 1° gennaio dell'anno di imposizione, rivalutato del 25 per cento ai 
sensi dell'articolo 3, comma 51, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, un moltiplicatore pari a 135. Per i terreni 
agricoli, nonché per quelli non coltivati, posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori 
agricoli professionali iscritti nella previdenza agricola il moltiplicatore è pari a 1106.  

6. L'aliquota di base dell'imposta è pari allo 0,76 per cento. I comuni con deliberazione del consiglio 
comunale, adottata ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono 
modificare, in aumento o in diminuzione, l'aliquota di base sino a 0,3 punti percentuali. 

7. L'aliquota è ridotta allo 0,4 per cento per l'abitazione principale e per le relative pertinenze. I comuni 
possono modificare, in aumento o in diminuzione, la suddetta aliquota sino a 0,2 punti percentuali. 

8. L'aliquota è ridotta allo 0,2 per cento per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 9, comma 
3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, 
n. 133. I comuni possono ridurre la suddetta aliquota fino allo 0,1 per cento. Per l'anno 2012, la prima rata è 
versata nella misura del 30 per cento dell'imposta dovuta applicando l'aliquota di base e la seconda rata è 
versata a saldo dell'imposta complessivamente dovuta per l'intero anno con conguaglio sulla prima rata. Per 
l'anno 2012, il versamento dell'imposta complessivamente dovuta per i fabbricati rurali di cui al comma 14-
ter è effettuato in un'unica soluzione entro il 16 dicembre. Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, da emanare entro il 10 dicembre 2012, si provvede, sulla base dell'andamento del gettito derivante 
dal pagamento della prima rata dell'imposta di cui al presente comma, alla modifica dell'aliquota da 
applicare ai medesimi fabbricati e ai terreni in modo da garantire che il gettito complessivo non superi per 
                                                            

3 Comma così modificato dall'art. 4, comma 5, lett. b), D.L. 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 aprile 2012, n. 
44. 

4 Lettera inserita dalla legge di conversione 22 dicembre 2011, n. 214. 

5 Lettera così modificata dalla legge di conversione 22 dicembre 2011, n. 214. 

6 Comma così modificato dalla legge di conversione 22 dicembre 2011, n. 214 e, successivamente, dall'art. 4, comma 5, lett. c), D.L. 2 
marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 aprile 2012, n. 44. 
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l'anno 2012 gli ammontari previsti dal Ministero dell'economia e delle finanze rispettivamente per i 
fabbricati rurali ad uso strumentale e per i terreni7. 

8-bis.  I terreni agricoli posseduti da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli professionali di cui 
all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e successive modificazioni, iscritti nella previdenza 
agricola, purché dai medesimi condotti, sono soggetti all'imposta limitatamente alla parte di valore 
eccedente euro 6.000 e con le seguenti riduzioni: 

a)  del 70 per cento dell'imposta gravante sulla parte di valore eccedente i predetti euro 6.000 e fino a euro 
15.500;  

b)  del 50 per cento dell'imposta gravante sulla parte di valore eccedente euro 15.500 e fino a euro 25.500;  

c)  del 25 per cento dell'imposta gravante sulla parte di valore eccedente euro 25.500 e fino a euro 32.0008.   

9.  I comuni possono ridurre l'aliquota di base fino allo 0,4 per cento nel caso di immobili non produttivi di 
reddito fondiario ai sensi dell'articolo 43 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 
917 del 1986, ovvero nel caso di immobili posseduti dai soggetti passivi dell'imposta sul reddito delle società, 
ovvero nel caso di immobili locati. 

9-bis.  I comuni possono ridurre l'aliquota di base fino allo 0,38 per cento per i fabbricati costruiti e destinati 
dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, 
e comunque per un periodo non superiore a tre anni dall'ultimazione dei lavori9.  

10.  Dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e per le 
relative pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo 
dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione 
principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la 
quale la destinazione medesima si verifica. Per gli anni 2012 e 2013, la detrazione prevista dal primo periodo 
è maggiorata di 50 euro per ciascun figlio di età non superiore a ventisei anni, purché dimorante 
abitualmente e residente anagraficamente nell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale. L’importo 
complessivo della maggiorazione, al netto della detrazione di base, non può superare l’importo massimo di 
euro 400. I comuni possono disporre l’elevazione dell’importo della detrazione, fino a concorrenza 
dell'imposta dovuta, nel rispetto dell'equilibrio di bilancio. In tal caso il comune che ha adottato detta 
deliberazione non può stabilire un'aliquota superiore a quella ordinaria per le unità immobiliari tenute a 
disposizione. La suddetta detrazione si applica alle unità immobiliari di cui all'articolo 8, comma 4, del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504; per tali fattispecie non si applicano la riserva della quota di 
imposta prevista dal comma 11 a favore dello Stato e il comma 17. I comuni possono considerare 
direttamente adibita ad abitazione principale l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di 
usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di 
ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata, nonché l'unità immobiliare posseduta dai 
cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a 
condizione che non risulti locata. L'aliquota ridotta per l'abitazione principale e per le relative pertinenze e la 
detrazione si applicano anche alle fattispecie di cui all'articolo 6, comma 3-bis, del decreto legislativo 30 

                                                            

7 Comma così modificato dall'art. 4, comma 5, lett. d), D.L. 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 aprile 2012, n. 
44. 

8 Comma inserito dall'art. 4, comma 5, lett. e) , D.L. 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 aprile 2012, n. 44.  

9 Comma inserito dall'art. 56, comma 1, D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 marzo 2012, n. 27. 
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dicembre 1992, n. 504 e i comuni possono prevedere che queste si applichino anche ai soggetti di cui 
all'articolo 3, comma 56, della legge 23 dicembre 1996, n. 66210.  

11.  È riservata allo Stato la quota di imposta pari alla metà dell'importo calcolato applicando alla base 
imponibile di tutti gli immobili, ad eccezione dell'abitazione principale e delle relative pertinenze di cui al 
comma 7, nonché dei fabbricati rurali ad uso strumentale di cui al comma 8, l'aliquota di base di cui al 
comma 6, primo periodo. Non è dovuta la quota di imposta riservata allo Stato per gli immobili posseduti 
dai comuni nel loro territorio e non si applica il comma 17. La quota di imposta risultante è versata allo Stato 
contestualmente all'imposta municipale propria. Le detrazioni previste dal presente articolo, nonché le 
detrazioni e le riduzioni di aliquota deliberate dai comuni non si applicano alla quota di imposta riservata 
allo Stato di cui al periodo precedente. Per l'accertamento, la riscossione, i rimborsi, le sanzioni, gli interessi 
ed il contenzioso si applicano le disposizioni vigenti in materia di imposta municipale propria. Le attività di 
accertamento e riscossione dell'imposta erariale sono svolte dal comune al quale spettano le maggiori somme 
derivanti dallo svolgimento delle suddette attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni11.  

12.  Il versamento dell'imposta, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, è 
effettuato secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con le 
modalità stabilite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate nonché, a decorrere dal 1° 
dicembre 2012, tramite apposito bollettino postale al quale si applicano le disposizioni di cui al citato articolo 
17, in quanto compatibili12 13.  

12-bis.  Per l'anno 2012, il pagamento della prima rata dell'imposta municipale propria è effettuato, senza 
applicazione di sanzioni ed interessi, in misura pari al 50 per cento dell'importo ottenuto applicando le 
aliquote di base e la detrazione previste dal presente articolo; la seconda rata è versata a saldo dell'imposta 
complessivamente dovuta per l'intero anno con conguaglio sulla prima rata. Per l'anno 2012, l'imposta 
dovuta per l'abitazione principale e per le relative pertinenze è versata in tre rate di cui la prima e la seconda 
in misura ciascuna pari ad un terzo dell'imposta calcolata applicando l'aliquota di base e la detrazione 
previste dal presente articolo, da corrispondere rispettivamente entro il 16 giugno e il 16 settembre; la terza 
rata è versata, entro il 16 dicembre, a saldo dell'imposta complessivamente dovuta per l'intero anno con 
conguaglio sulle precedenti rate; in alternativa, per il medesimo anno 2012, la stessa imposta può essere 
versata in due rate di cui la prima, entro il 16 giugno, in misura pari al 50 per cento dell'imposta calcolata 
applicando l'aliquota di base e la detrazione previste dal presente articolo e la seconda, entro il 16 dicembre, 
a saldo dell'imposta complessivamente dovuta per l'intero anno con conguaglio sulla prima rata. Per il 
medesimo anno, i comuni iscrivono nel bilancio di previsione l'entrata da imposta municipale propria in 
base agli importi stimati dal Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze per 
ciascun comune, di cui alla tabella pubblicata sul sito internet www.finanze.gov.it. L'accertamento 
convenzionale non dà diritto al riconoscimento da parte dello Stato dell'eventuale differenza tra gettito 
accertato convenzionalmente e gettito reale ed è rivisto, unitamente agli accertamenti relativi al fondo 
sperimentale di riequilibrio e ai trasferimenti erariali, in esito a dati aggiornati da parte del medesimo 
Dipartimento delle finanze, ai sensi dell'accordo sancito dalla Conferenza Stato-città e autonomie locali del 
1° marzo 2012. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro 

                                                            
10 Comma così modificato dalla legge di conversione 22 dicembre 2011, n. 214 e, successivamente, dall'art. 4, comma 5, lett. f), D.L. 2 
marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 aprile 2012, n. 44. 
11 Comma così modificato dall'art. 4, comma 5, lett. g), D.L. 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 aprile 2012, n. 
44. 

12 Per le modalità di versamento dell'IMU vedi il Provvedimento 12 aprile 2012. 
13 Comma così modificato dall'art. 4, comma 5, lett. h), D.L. 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 aprile 2012, n. 
44. 
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dell'economia e delle finanze, da emanare entro il 10 dicembre 2012, si provvede, sulla base del gettito della 
prima rata dell'imposta municipale propria nonché dei risultati dell'accatastamento dei fabbricati rurali, alla 
modifica delle aliquote, delle relative variazioni e della detrazione stabilite dal presente articolo per 
assicurare l'ammontare del gettito complessivo previsto per l'anno 2012. Entro il 30 settembre 2012, sulla 
base dei dati aggiornati, ed in deroga all'articolo 172, comma 1, lettera e), del testo unico di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, i comuni 
possono approvare o modificare il regolamento e la deliberazione relativa alle aliquote e alla detrazione del 
tributo14.  

12-ter.  I soggetti passivi devono presentare la dichiarazione entro novanta giorni dalla data in cui il possesso 
degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della determinazione 
dell'imposta, utilizzando il modello approvato con il decreto di cui all'articolo 9, comma 6, del decreto 
legislativo 14 marzo 2011, n. 23. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi sempre che non si 
verifichino modificazioni dei dati ed elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell'imposta 
dovuta. Con il citato decreto, sono altresì disciplinati i casi in cui deve essere presentata la dichiarazione. 
Restano ferme le disposizioni dell'articolo 37, comma 55, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e dell'articolo 1, comma 104, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, e le dichiarazioni presentate ai fini dell'imposta comunale sugli immobili, in quanto compatibili. 
Per gli immobili per i quali l'obbligo dichiarativo è sorto dal 1° gennaio 2012, la dichiarazione deve essere 
presentata entro il 30 settembre 201215.  

13.  Restano ferme le disposizioni dell'articolo 9 e dell'articolo 14, commi 1 e 6 del decreto legislativo 14 
marzo 2011, n. 23. All'articolo 14, comma 9, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, le parole: "dal 1° 
gennaio 2014", sono sostituite dalle seguenti: "dal 1° gennaio 2012". Al comma 4 dell'articolo 14 del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, ai commi 3 degli articoli 23, 53 e 76 del decreto legislativo 15 novembre 
1993, n. 507 e al comma 31 dell'articolo 3 della legge 28 dicembre 1995, n. 549, le parole "ad un quarto" sono 
sostituite dalle seguenti "alla misura stabilita dagli articoli 16 e 17 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 
472". Ai fini del quarto comma dell'articolo 2752 del codice civile il riferimento alla "legge per la finanza 
locale" si intende effettuato a tutte le disposizioni che disciplinano i singoli tributi comunali e provinciali. La 
riduzione dei trasferimenti erariali di cui ai commi 39 e 46 dell'articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 
262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, e successive modificazioni, è 
consolidata, a decorrere dall'anno 2011, all'importo risultante dalle certificazioni di cui al decreto 7 aprile 
2010 del Ministero dell'economia e delle finanze emanato, di concerto con il Ministero dell'interno, in 
attuazione dell'articolo 2, comma 24, della legge 23 dicembre 2009, n. 191. 

13-bis.  A decorrere dall'anno di imposta 2013, le deliberazioni di approvazione delle aliquote e della 
detrazione dell'imposta municipale propria devono essere inviate esclusivamente per via telematica per la 
pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 
360. L'efficacia delle deliberazioni decorre dalla data di pubblicazione nel predetto sito informatico e gli 
effetti delle deliberazioni stesse retroagiscono al 1° gennaio dell'anno di pubblicazione nel sito informatico, a 
condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 30 aprile dell'anno a cui la delibera si riferisce. A tal 
fine, l'invio deve avvenire entro il termine del 23 aprile. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 
30 aprile, le aliquote e la detrazione si intendono prorogate di anno in anno16.  

                                                            
14 Comma inserito dall'art. 4, comma 5, lett. i), D.L. 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 aprile 2012, n. 44. 
15 Comma inserito dall'art. 4, comma 5, lett. i), D.L. 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 aprile 2012, n. 44. 
16 Comma inserito dall'art. 4, comma 5, lett. l), D.L. 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 aprile 2012, n. 44. 
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14.  Sono abrogate, a decorrere dal 1° gennaio 2012, le seguenti disposizioni17:  

a.  l'articolo 1 del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito con modificazioni, dalla legge 24 luglio 
2008, n. 126, ad eccezione del comma 4 che continua ad applicarsi per i soli comuni ricadenti nei territori 
delle regioni a Statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano18;   

b.  il comma 3, dell'articolo 58 e le lettere d), e) ed h) del comma 1, dell'articolo 59 del decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n. 446;  

c.  l'ultimo periodo del comma 5 dell'articolo 8 e il comma 4 dell'articolo 9 del decreto legislativo 14 marzo 
2011, n. 23;  

d.  il comma 1-bis dell'articolo 23 del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14;  

d-bis.  i commi 2-bis, 2-ter e 2-quater dell’ articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 10619.   

14-bis.  Le domande di variazione della categoria catastale presentate, ai sensi del comma 2-bis dell’ articolo 
7 del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, 
anche dopo la scadenza dei termini originariamente posti e fino alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, producono gli effetti previsti in relazione al riconoscimento del requisito di 
ruralità, fermo restando il classamento originario degli immobili rurali ad uso abitativo. Con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità per l’inserimento negli atti catastali della 
sussistenza del requisito di ruralità, fermo restando il classamento originario degli immobili rurali ad uso 
abitativo20.  

14-ter.  I fabbricati rurali iscritti nel catasto dei terreni, con esclusione di quelli che non costituiscono oggetto 
di inventariazione ai sensi dell’ articolo 3, comma 3, del decreto del Ministro delle finanze 2 gennaio 1998, n. 
28, devono essere dichiarati al catasto edilizio urbano entro il 30 novembre 2012, con le modalità stabilite dal 
decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 1994, n. 70121. 

14-quater.  Nelle more della presentazione della dichiarazione di aggiornamento catastale di cui al comma 
14-ter, l’imposta municipale propria è corrisposta, a titolo di acconto e salvo conguaglio, sulla base della 
rendita delle unità similari già iscritte in catasto. Il conguaglio dell’imposta è determinato dai comuni a 
seguito dell’attribuzione della rendita catastale con le modalità di cui al decreto del Ministro delle finanze 19 
aprile 1994, n. 701. In caso di inottemperanza da parte del soggetto obbligato, si applicano le disposizioni di 
cui all’ articolo 1, comma 336, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, salva l’applicazione delle sanzioni 
previste per la violazione degli articoli 20 e 28 del regio decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 1939, n. 1249, e successive modificazioni22. 

                                                            
17 Alinea così modificato dalla legge di conversione 22 dicembre 2011, n. 214. 
18 Lettera così modificata dall'art. 4, comma 5, lett. m), D.L. 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 aprile 2012, n. 
44. 
19 Lettera aggiunta dalla legge di conversione 22 dicembre 2011, n. 214. 
20 Comma inserito dalla legge di conversione 22 dicembre 2011, n. 214. 
21 Comma inserito dalla legge di conversione 22 dicembre 2011, n. 214. 
22 Comma inserito dalla legge di conversione 22 dicembre 2011, n. 214. 
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15.  A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate 
tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento 
delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e 
comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l'approvazione del bilancio di 
previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni nei termini previsti dal primo periodo è sanzionato, 
previa diffida da parte del Ministero dell'interno, con il blocco, sino all'adempimento dell'obbligo dell'invio, 
delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. Con decreto del Ministero dell'economia e delle 
finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, di natura non regolamentare sono stabilite le modalità di 
attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due periodi del presente comma. Il Ministero 
dell'economia e delle finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai comuni. Tale 
pubblicazione sostituisce l'avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del 
decreto legislativo n. 446 del 1997. 

16.  All'articolo 1, comma 4, ultimo periodo del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, le parole "31 
dicembre" sono sostituite dalle parole: "20 dicembre". All'articolo 1, comma 11, del decreto-legge 13 agosto 
2011, n. 138, convertito dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, le parole da "differenziate" a "legge statale" sono 
sostituite dalle seguenti: "utilizzando esclusivamente gli stessi scaglioni di reddito stabiliti, ai fini 
dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, dalla legge statale, nel rispetto del principio di progressività". 
L'Agenzia delle Entrate provvede all'erogazione dei rimborsi dell'addizionale comunale all'imposta sul 
reddito delle persone fisiche già richiesti con dichiarazioni o con istanze presentate entro la data di entrata in 
vigore del presente decreto, senza far valere l'eventuale prescrizione decennale del diritto dei contribuenti. 

17.  Il fondo sperimentale di riequilibrio, come determinato ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 14 
marzo 2011, n. 23, e il fondo perequativo, come determinato ai sensi dell'articolo 13 del medesimo decreto 
legislativo n. 23 del 2011, ed i trasferimenti erariali dovuti ai comuni della Regione Siciliana e della Regione 
Sardegna variano in ragione delle differenze del gettito stimato ad aliquota di base derivanti dalle 
disposizioni di cui al presente articolo. In caso di incapienza ciascun comune versa all'entrata del bilancio 
dello Stato le somme residue. Con le procedure previste dall'articolo 27 della legge 5 maggio 2009, n. 42, le 
regioni Friuli-Venezia Giulia e Valle d'Aosta, nonché le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
assicurano il recupero al bilancio statale del predetto maggior gettito stimato dei comuni ricadenti nel 
proprio territorio. Fino all'emanazione delle norme di attuazione di cui allo stesso articolo 27, a valere sulle 
quote di compartecipazione ai tributi erariali, è accantonato un importo pari al maggior gettito stimato di cui 
al precedente periodo. L’importo complessivo della riduzione del recupero di cui al presente comma è pari 
per l’anno 2012 a 1.627 milioni di euro, per l’anno 2013 a 1.762,4 milioni di euro e per l’anno 2014 a 2.162 
milioni di euro23.  

18.  All'articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 dopo le parole: "gettito di cui ai 
commi 1 e 2", sono aggiunte le seguenti: "nonché, per gli anni 2012, 2013 e 2014, dalla compartecipazione di 
cui al comma 4". 

19.  Per gli anni 2012, 2013 e 2014, non trovano applicazione le disposizioni recate dall'ultimo periodo del 
comma 4 dell'articolo 2, nonché dal comma 10 dell'articolo 14 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23. 

19-bis.  Per gli anni 2012, 2013 e 2014, il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui all’ articolo 2, 
comma 4, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è esclusivamente finalizzato a fissare la percentuale di 
compartecipazione al gettito dell’imposta sul valore aggiunto, nel rispetto dei saldi di finanza pubblica, in 

                                                            
23 Comma così modificato dalla legge di conversione 22 dicembre 2011, n. 214. 
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misura finanziariamente equivalente alla compartecipazione del 2 per cento del gettito dell’imposta sul 
reddito delle persone fisiche24. 

20.  La dotazione del fondo di solidarietà per i mutui per l'acquisto della prima casa è incrementata di 10 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2012 e 2013. 

[21.  All'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 
2011, n. 106, sono apportate le seguenti modifiche: 

a)  al comma 2-bis, secondo periodo, le parole "30 settembre 2011", sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 
2012";  

b)  al comma 2-ter, primo periodo, le parole: "20 novembre 2011", sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 
2012";  

c)  al comma 2-ter, terzo periodo, le parole: "20 novembre 2012", sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 
2013". 

Restano salve le domande presentate e gli effetti che si sono prodotti dopo la scadenza dei termini 
originariamente posti dall'articolo 7 del decreto-legge n. 70 del 201125.  

 

  

                                                            
24 Comma inserito dalla legge di conversione 22 dicembre 2011, n. 214. 

25 Comma soppresso dalla legge di conversione 22 dicembre 2011, n. 214. 
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Articolo 28 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito nella legge 22 dicembre 2011 n. 214 
 

3.  Con le procedure previste dall'articolo 27, della legge 5 maggio 2009, n. 42, le Regioni a statuto speciale e 
le Province autonome di Trento e Bolzano assicurano, a decorrere dall'anno 2012, un concorso alla finanza 
pubblica di euro 860 milioni annui26. Con le medesime procedure le Regioni Valle d'Aosta e Friuli-Venezia 
Giulia e le Province autonome di Trento e Bolzano assicurano, a decorrere dall'anno 2012, un concorso alla 
finanza pubblica di 60 milioni di euro annui, da parte dei Comuni ricadenti nel proprio territorio. Fino 
all'emanazione delle norme di attuazione di cui al predetto articolo 27, l'importo complessivo di 920 milioni 
è accantonato, proporzionalmente alla media degli impegni finali registrata per ciascuna autonomia nel 
triennio 2007-2009, a valere sulle quote di compartecipazione ai tributi erariali. Per la Regione Siciliana si 
tiene conto della rideterminazione del fondo sanitario nazionale per effetto del comma 2. 

7.  Il fondo sperimentale di riequilibrio, come determinato ai sensi dell'articolo 2, del decreto legislativo 14 
marzo 2011, n. 23, e il fondo perequativo, come determinato ai sensi dell'articolo 13, del medesimo decreto 
legislativo n. 23 del 2011, ed i trasferimenti erariali dovuti ai Comuni della Regione Siciliana e della Regione 
Sardegna sono ridotti di ulteriori 1.450 milioni di euro per gli anni 2012 e successivi. 

 

  

                                                            
26 Per la rideterminazione del concorso alla finanza pubblica, vedi l'art. 35, comma 4, D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 24 marzo 2012, n. 27 e, successivamente, l'art. 4, comma 11, D.L. 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 26 aprile 2012, n. 44. 
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Decreto Ministeriale 1° giugno 2012 del Ministero dell'economia e delle finanze 
 

Sospensione, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, dei termini per 
l'adempimento degli obblighi tributari a favore dei contribuenti colpiti dal sisma del 20 maggio 2012, 
verificatosi nelle province di Bologna, Ferrara, Modena, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 6 giugno 2012, n. 130. 

Allegato 1 - Elenco dei comuni danneggiati 

 

IL MINISTRO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 

Visto l'art. 9, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, che attribuisce al Ministro delle finanze, sentito il 
Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, il potere di sospendere o differire il 
termine per l'adempimento degli obblighi tributari a favore dei contribuenti interessati da eventi eccezionali 
ed imprevedibili;  

Visto l'art. 23 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con il quale è stato istituito il Ministero 
dell'economia e delle finanze e allo stesso sono state trasferite le funzioni dei Ministeri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica e delle finanze;  

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 maggio 2012 recante la dichiarazione 
dell'eccezionale rischio di compromissione degli interessi primari a causa degli eventi sismici avvenuti nella 
province di Bologna, Modena, Ferrara e Mantova il giorno 20 maggio 2012;  

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 2012 con il quale è stato dichiarato 
fino all'11 luglio 2012 lo stato di emergenza in ordine agli eventi sismici predetti ed è stata disposta la delega 
al Capo del Dipartimento della Protezione civile ad emanare ordinanze in deroga ad ogni disposizione 
vigente e nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento giuridico;  

Visti gli elenchi trasmessi dal Dipartimento della Protezione civile in data 30 maggio 2012, riguardanti gli 
elenchi dei comuni danneggiati delle province di Bologna, Ferrara, Modena, Reggio Emilia, Mantova e 
Rovigo;  

Considerato che tali eventi hanno determinato una grave situazione di pericolo per l'incolumità delle 
persone e per la sicurezza dei beni pubblici e privati, provocando la perdita di vite umane, ferimenti e lo 
sgombero di diversi immobili pubblici e privati e danneggiamenti a strutture ed infrastrutture;  

Ritenuta la necessità di esercitare il potere previsto dal citato art. 9, comma 2, della legge n. 212 del 2000 a 
favore dei contribuenti colpiti dagli eventi sismici verificatisi nelle province citate;  

 

Decreta: 

Art. 1 

1.  Nei confronti delle persone fisiche, anche in qualità di sostituti d'imposta, che, alla data del 20 maggio 
2012, avevano la residenza ovvero la sede operativa nel territorio dei comuni delle province di Bologna, 
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Ferrara, Modena, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo, riportati nell'elenco allegato 1 al presente decreto di cui 
costituisce parte integrante, sono sospesi i termini dei versamenti e degli adempimenti tributari, inclusi 
quelli derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione, scadenti nel periodo 
compreso tra il 20 maggio 2012 ed il 30 settembre 2012. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato. 

2.  Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano, altresì, nei confronti dei soggetti, anche in qualità di 
sostituti d'imposta diversi dalle persone fisiche, aventi la sede legale o la sede operativa nel territorio dei 
comuni di cui al comma 1. Le ritenute già operate in qualità di sostituti d'imposta devono, comunque, essere 
versate. 

3.  Per le città di Bologna, Ferrara, Modena, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo la sospensione è subordinata 
alla richiesta del contribuente che dichiari l'inagibilità della casa di abitazione, dello studio professionale o 
dell'azienda, verificata dall'Autorità comunale. L'Autorità comunale trasmette copia dell'atto di verificazione 
all'Agenzia dell'Entrate territorialmente competente nei successivi 20 giorni. 

4.  Con successivo decreto del Ministro dell'economia e delle finanze possono essere individuati, sulla base 
delle comunicazioni del Dipartimento della Protezione Civile, altri comuni colpiti dagli eventi sismici del 20 
e del 29 maggio 2012, relativamente ai quali trova applicazione la sospensione dei termini disposta con il 
presente decreto. 

5.  Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono stabilite le modalità di effettuazione degli 
adempimenti e dei versamenti di cui al comma 1. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

 

Allegato 1 

Elenco dei comuni danneggiati 

Provincia di Bologna  

1. Argelato 

2. Baricella 

3. Bentivoglio 

4. Castello d'Argile 

5. Castelmaggiore 

6. Crevalcore 

7. Galliera 

8. Malalbergo 

9. Minerbio 

10. Molinella 

11. Pieve di Cento 
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12. Sala Bolognese 

13. San Giorgio di Piano 

14. San Giovanni in Persiceto 

15. San Pietro in Casale 

16. Sant'Agata Bolognese. 

 

Provincia di Ferrara 

1. Bondeno 

2. Cento 

3. Mirabello 

4. Poggio Renatico 

5. Sant'Agostino 

6. Vigarano Mainarda. 

 

Provincia di Modena 

1. Bastiglia 

2. Bomporto 

3. Campogalliano 

4. Camposanto 

5. Carpi 

6. Castelfranco Emilia 

7. Cavezzo 

8. Concordia sulla Secchia 

9. Finale Emilia 

10. Medolla 

11. Mirandola 

12. Nonantola 

13. Novi 

14. Ravarino 
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15. San Felice sul Panaro 

16. San Possidonio 

17. San Prospero 

18. Soliera. 

 

Provincia di Reggio Emilia 

1. Boretto 

2. Brescello 

3. Correggio 

4. Fabbrico 

5. Gualtieri 

6. Guastalla 

7. Luzzara 

8. Novellara 

9. Reggiolo 

10. Rio Saliceto 

11. Rolo 

12. San Martino in Rio 

13. Campagnola Emilia. 

 

Provincia di Mantova 

1. Bagnolo San Vito 

2. Borgoforte 

3. Borgofranco sul Po 

4. Carbonara di Po 

5. Castelbelforte 

6. Castellucchio 

7. Curtatone 

8. Felonica 
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9. Gonzaga 

10. Magnacavallo 

11. Marcaria 

12. Moglia 

13. Ostiglia 

14. Pegognaga 

15. Pieve di Coriano 

16. Poggio Rusco 

17. Porto Mantovano 

18. Quingentole 

19. Quistello 

20. Revere 

21. Rodigo 

22. Roncoferraro 

23. Sabbioneta 

24. San Benedetto Po 

25. San Giacomo delle Segnate 

26. San Giovanni del Dosso 

27. Schivenoglia 

28. Sermide 

29. Serravalle a Po 

30. Sustinente 

31. Suzzara 

32. Villa Poma 

33. Villimpenta 

34. Virgilio. 

 

Provincia di Rovigo 

1. Bagnolo di Po 
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2. Calto 

3. Canaro 

4. Canda 

5. Castelguglielmo 

6. Castelmassa 

7. Ceneselli 

8. Ficarolo 

9. Gaiba 

10. Gavello 

11. Giacciano con Baruchella 

12. Melara 

13. Occhiobello 

14. Pincara 

15. Salara 

16. Stienta 

17. Trecenta. 
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Articolo 8 del decreto legge 6 giugno 2012 n. 74 
 

Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il 
territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 
maggio 2012. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 7 giugno 2012, n. 131.  

 

Art. 8  Sospensione termini amministrativi, contributi previdenziali ed assistenziali27 

  In vigore dal 4 agosto 2012  

1.  In aggiunta a quanto disposto dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 1° giugno 2012, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 130 del 6 giugno 2012, adottato ai sensi 
dell'articolo 9 della legge 27 luglio 2000, n. 212, e successive modificazioni, e fermo che la mancata 
effettuazione di ritenute ed il mancato riversamento delle ritenute effettuate da parte dei soggetti di cui al 
predetto decreto a partire dal 20 maggio 2012 e fino all'entrata in vigore del presente decreto-legge, sono 
regolarizzati entro il 30 novembre 2012 senza applicazione di sanzioni e interessi, sono altresì sospesi fino al 
30 novembre 201228: 

1)  i termini relativi agli adempimenti ed ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi 
per l'assicurazione obbligatoria;  

2)  i versamenti riferiti al diritto annuale di cui all'articolo 18 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, e 
successive modificazioni;  

3)  i termini per la notifica delle cartelle di pagamento e per la riscossione delle somme risultanti dagli atti di 
cui all'articolo 29 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78 da parte degli agenti della riscossione, nonché i termini di 
prescrizione e decadenza relativi all'attività degli uffici finanziari, ivi compresi quelli degli enti locali e della 
Regione29;  

4)  il versamento dei contributi consortili di bonifica, esclusi quelli per il servizio irriguo, gravanti sugli 
immobili agricoli ed extragricoli;  

5)  l'esecuzione dei provvedimenti di rilascio per finita locazione degli immobili pubblici e privati, adibiti ad 
uso abitativo ovvero ad uso diverso da quello abitativo;  

6)  il pagamento dei canoni di concessione e locazione relativi a immobili distrutti o dichiarati non agibili, di 
proprietà dello Stato e degli Enti pubblici, ovvero adibiti ad uffici statali o pubblici;  

7)  le sanzioni amministrative per le imprese che presentano in ritardo, purché entro il 31 dicembre 2012, le 
domande di iscrizione alle camere di commercio, le denunce di cui all'articolo 9 del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581, il modello unico di dichiarazione previsto 

                                                            
27 Per l'estensione dell'applicazione delle disposizioni del presente provvedimento, vedi l'art. 67-septies, comma 1, D.L. 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 134. 
28 Alinea così modificato dalla legge di conversione 1° agosto 2012, n. 122. 
29 Per la proroga dei termini di prescrizione e decadenza sospesi, di cui al presente numero, vedi l'art. 7, comma 21-bis, D.L. 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 135. 
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dalla legge 25 gennaio 1994, n. 70 nonché la richiesta di verifica periodica degli strumenti di misura ed il 
pagamento della relativa tariffa;  

8)  il termine per il pagamento del diritto di iscrizione dovuto all'Albo nazionale dei gestori ambientali e del 
diritto dovuto alle province per l'iscrizione nel registro di cui all'articolo 216, comma 3, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152;  

9)  il pagamento delle rate dei mutui e dei finanziamenti di qualsiasi genere, ivi incluse le operazioni di 
credito agrario di esercizio e di miglioramento e di credito ordinario, erogati dalle banche, nonché dagli 
intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni, e dalla Cassa 
depositi e prestiti S.p.A., comprensivi dei relativi interessi, con la previsione che gli interessi attivi relativi 
alle rate sospese concorrano alla formazione del reddito d'impresa, nonché alla base imponibile dell'IRAP, 
nell'esercizio in cui sono incassati. Analoga sospensione si applica anche ai pagamenti di canoni per contratti 
di locazione finanziaria aventi ad oggetto edifici distrutti o divenuti inagibili, anche parzialmente, ovvero 
beni immobili strumentali all'attività imprenditoriale, commerciale, artigianale, agricola o professionale 
svolta nei medesimi edifici. La sospensione si applica anche ai pagamenti di canoni per contratti di locazione 
finanziaria aventi per oggetto beni mobili strumentali all'attività imprenditoriale, commerciale, artigianale, 
agricola o professionale30;  

9-bis)  il pagamento delle rate relative alle provvidenze di cui alla legge 14 agosto 1971, n. 817, concernente lo 
sviluppo della proprietà coltivatrice31. 

2.  Con riferimento ai settori dell'energia elettrica, dell'acqua e del gas, ivi inclusi i gas diversi dal gas 
naturale distribuiti a mezzo di reti canalizzate, la competente autorità di regolazione, con propri 
provvedimenti, introduce norme per la sospensione temporanea, per un periodo non superiore a 6 mesi a 
decorrere dal 20 maggio 2012, dei termini di pagamento delle fatture emesse o da emettere nello stesso 
periodo, anche in relazione al servizio erogato a clienti forniti sul mercato libero, per le utenze situate nei 
comuni danneggiati dagli eventi sismici, come individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1. Entro 120 giorni 
dalla data di conversione in legge del presente decreto, l'autorità di regolazione, con propri provvedimenti 
disciplina altresì le modalità di rateizzazione delle fatture i cui pagamenti sono stati sospesi ai sensi del 
precedente periodo ed introduce agevolazioni, anche di natura tariffaria, a favore delle utenze situate nei 
Comuni danneggiati dagli eventi sismici come individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, individuando 
anche le modalità per la copertura delle agevolazioni stesse attraverso specifiche componenti tariffarie, 
facendo ricorso, ove opportuno, a strumenti di tipo perequativo32. 

3.  I redditi dei fabbricati, ubicati nelle zone colpite dal sisma del 20 e del 29 maggio 2012, purché distrutti od 
oggetto di ordinanze sindacali di sgombero, comunque adottate entro il 30 novembre 2012, in quanto 
inagibili totalmente o parzialmente, non concorrono alla formazione del reddito imponibile ai fini 
dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e dell'imposta sul reddito delle società, fino alla definitiva 
ricostruzione e agibilità dei fabbricati medesimi e comunque fino all'anno di imposta 2013. I fabbricati di cui 
al periodo precedente sono, altresì, esenti dall'applicazione dell'imposta municipale propria di cui all'articolo 
13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 
214, e successive modificazioni, a decorrere dall'anno 2012 e fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei 
fabbricati stessi e comunque non oltre il 31 dicembre 2014. Ai fini del presente comma, il contribuente può 
dichiarare, entro il 30 novembre 2012, la distruzione o l'inagibilità totale o parziale del fabbricato all'autorità 
                                                            
30 Numero così modificato dalla legge di conversione 1° agosto 2012, n. 122. 

31 Numero aggiunto dalla legge di conversione 1° agosto 2012, n. 122. 
32 Comma così modificato dalla legge di conversione 1° agosto 2012, n. 122. 
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comunale, che nei successivi venti giorni trasmette copia dell'atto di verificazione all'ufficio dell'Agenzia 
delle entrate territorialmente competente33. 

3-bis  Fino al 31 dicembre 2012, non sono computabili ai fini della definizione del reddito di lavoro 
dipendente, di cui all'articolo 51 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, e successive modificazioni, i sussidi occasionali, le erogazioni liberali o i benefici di qualsiasi 
genere, concessi da parte sia dei datori di lavoro privati a favore dei lavoratori residenti nei comuni di cui 
all'allegato 1 al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1° giugno 2012, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 130 del 6 giugno 2012, sia da parte dei datori di lavoro privati operanti nei predetti territori, a 
favore dei propri lavoratori, anche non residenti nei predetti comuni, in relazione agli eventi sismici di cui 
all'articolo 134.  

4.  Sono inoltre prorogati sino al 30 novembre 2012, senza sanzioni, gli adempimenti verso le 
amministrazioni pubbliche effettuati o a carico di professionisti, consulenti, associazioni e centri di 
assistenza fiscale che abbiano sede o operino nei comuni coinvolti dal sisma, anche per conto di aziende e 
clienti non operanti nel territorio, nonché di società di servizi e di persone in cui i soci residenti nei comuni 
colpiti dal sisma rappresentino almeno il 50 per cento del capitale sociale35. 

5.  Sono altresì sospese per i soggetti che alla data del 20 maggio 2012 operavano nei Comuni coinvolti dal 
sisma, le applicazioni delle sanzioni in materia di invio tardivo delle comunicazioni obbligatorie e degli 
adempimenti amministrativi, compresi quelli connessi al lavoro36.  

6.  Gli eventi che hanno colpito i residenti dei Comuni sono da considerarsi causa di forza maggiore ai sensi 
dell'articolo 1218 del codice civile, anche ai fini dell'applicazione della normativa bancaria e delle 
segnalazioni delle banche alla Centrale dei rischi37.  

7.  Gli impianti alimentati da fonti rinnovabili realizzati nei o sui fabbricati e quelli in fase di realizzazione, 
ubicati nelle zone colpite dal sisma del 20 maggio e del 29 maggio 2012, distrutti od oggetto di ordinanze 
sindacali di sgombero in quanto inagibili totalmente o parzialmente, accedono alle incentivazioni cui 
avevano diritto alla data di entrata in vigore del presente decreto qualora entrino in esercizio entro il 31 
dicembre 2013. Gli impianti fotovoltaici realizzati nei fabbricati distrutti possono essere ubicati anche a terra 
mantenendo le tariffe in vigore al momento dell'entrata in esercizio. Gli impianti alimentati da fonti 
rinnovabili già autorizzati alla data del 6 giugno 2012 accedono agli incentivi vigenti alla medesima data, 
qualora entrino in esercizio entro il 31 dicembre 201338.  

8.  Gli adempimenti specifici delle imprese agricole connessi a scadenze di registrazione in attuazione di 
normative comunitarie, statali o regionali in materia di benessere animale, identificazione e registrazione 
degli animali, registrazioni e comunicazione degli eventi in stalla (D.P.R. n. 317/96, D.M. 31 gennaio 2002 e 
succ. modificazioni, D.M. 16 maggio 2007), nonché registrazioni dell'impiego del farmaco (D.Lgs. n. 
158/2006 e D.Lgs. n. 193/2006) che ricadono nell'arco temporale interessato dagli eventi sismici, con 
eccezione degli animali soggetti a movimentazioni, sono differiti al 30 novembre 201239.  

                                                            
33 Comma così modificato dalla legge di conversione 1° agosto 2012, n. 122. 
34 Comma inserito dalla legge di conversione 1° agosto 2012, n. 122. 
35 Comma così modificato dalla legge di conversione 1° agosto 2012, n. 122. 
36 Comma così modificato dalla legge di conversione 1° agosto 2012, n. 122. 
37 Comma così modificato dalla legge di conversione 1° agosto 2012, n. 122. 
38 Comma così sostituito dalla legge di conversione 1° agosto 2012, n. 122. 
39 Comma così modificato dalla legge di conversione 1° agosto 2012, n. 122. 
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9.  I versamenti relativi al prelievo mensile inerenti al mese di marzo 2012 da effettuarsi da parte dei primi 
acquirenti latte entro il 30 maggio 2012, ai sensi dell'articolo 5 della legge n. 119 del 2003, sono sospesi fino al 
30 novembre 2012. 

10.  Qualora ricoveri di animali in allevamento siano dichiarati inagibili, lo spostamento e stazionamento 
degli stessi in ricoveri temporanei è consentito in deroga alle disposizioni dettate dalla direttiva 
2008/120/CE del Consiglio e dalla direttiva 2008/119/CE del Consiglio, del 18 dicembre 2008, nonché dalle 
norme nazionali e regionali in materia di spandimenti dei liquami40.  

11.  Per quanto attiene gli impegni e gli adempimenti degli obblighi assunti a seguito della presentazione 
delle domande di aiuto e di pagamento connesse al Regolamento (CE) n. 73/2009 ed all'Asse 2 del 
Programma Sviluppo Rurale, le aziende agricole ricadenti nei Comuni interessati dall'evento sismico - ai 
sensi dell'articolo 75 del Reg. (CE) n. 1122/2009 - possono mantenere il diritto all'aiuto anche nelle ipotesi di 
mancato adempimento agli obblighi previsti41. 

12.  In applicazione dell'articolo 47 del Reg. (CE) n. 1974/2006, ove gli agricoltori ricadenti nei comuni 
interessati dall'evento sismico, non abbiano potuto rispettare i vincoli connessi agli impegni assunti in 
applicazione delle misure Programma Sviluppo Rurale, le Autorità competenti rinunceranno al recupero 
totale o parziale degli aiuti erogati su investimenti realizzati. 

13.  In relazione a quanto stabilito nei commi 11 e 12 la comunicazione all'autorità competente, prevista dai 
sopracitati articoli, è sostituita dal riconoscimento in via amministrativa da parte dell'autorità preposta della 
sussistenza di cause di forza maggiore. In caso di rilevate inadempienze l'Amministrazione competente 
attiverà d'ufficio l'accertamento del nesso di causalità tra l'evento calamitoso e l'inadempimento42.  

  

                                                            
40 Comma così modificato dalla legge di conversione 1° agosto 2012, n. 122. 
41 Comma così modificato dalla legge di conversione 1° agosto 2012, n. 122. 
42 Comma così modificato dalla legge di conversione 1° agosto 2012, n. 122. 
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Decreto Ministeriale 24 agosto 2012 del Ministero dell'economia e delle finanze 
 

Proroga del termine di scadenza della sospensione degli adempimenti e versamenti tributari. Eventi 
sismici in Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto del mese di maggio 2012. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 30 agosto 2012, n. 202.  

 

IL MINISTRO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 

Visto l'articolo 9, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, che attribuisce al Ministro delle finanze, sentito 
il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, il potere di sospendere o differire il 
termine per l'adempimento degli obblighi tributari a favore dei contribuenti interessati da eventi eccezionali 
ed imprevedibili;  

Visto l'articolo 23 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con il quale è stato istituito il Ministero 
dell'economia e delle finanze e allo stesso sono state trasferite le funzioni dei Ministeri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica e delle finanze;  

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 maggio 2012 recante la dichiarazione 
dell'eccezionale rischio di compromissione degli interessi primari a causa degli eventi sismici avvenuti nelle 
province di Bologna, Modena, Ferrara e Mantova il giorno 20 maggio 2012;  

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 2012 con il quale è stato dichiarato 
fino all'11 luglio 2012 lo stato di emergenza in ordine agli eventi sismici predetti ed è stata disposta la delega 
al Capo del Dipartimento della Protezione civile ad emanare ordinanze in deroga ad ogni disposizione 
vigente e nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento giuridico;  

Vista la deliberazione 30 maggio 2012 del Consiglio dei Ministri con la quale è stato dichiarato fino al 29 
luglio 2012 lo stato di emergenza in ordine ai predetti eventi sismici nonché a quelli verificatisi nello stesso 
territorio il giorno 29 maggio 2012 ed è stata disposta la delega al Capo del Dipartimento della Protezione 
civile ad emanare ordinanze in deroga ad ogni disposizione vigente e nel rispetto dei principi generali 
dell'ordinamento giuridico volte a realizzare gli interventi di prima necessità;  

Visto il proprio decreto 1° giugno 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno 2012;  

Visto il decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, 
recante interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il 
territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 
2012;  

Considerato che tali eventi hanno determinato una grave situazione di pericolo per l'incolumità delle 
persone e per la sicurezza dei beni pubblici e privati, provocando la perdita di vite umane, ferimenti e lo 
sgombero di diversi immobili pubblici e privati e danneggiamenti a strutture ed infrastrutture;  

Ritenuta la necessità di prorogare al 30 novembre 2012 il termine finale del periodo di sospensione disposto 
con il predetto decreto del 1° giugno 2012, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, della legge n. 212 del 2000, a 
favore dei soggetti individuati nel decreto 1° giugno 2012;  
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Decreta: 

Art. 1 

1.  Il termine finale del periodo di sospensione dei termini dei versamenti e degli adempimenti tributari, di 
cui al decreto 1° giugno 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno 2012, è fissato al 30 
novembre 2012. 

2.  Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono stabilite le modalità di effettuazione degli 
adempimenti e dei versamenti che scadono nel periodo di sospensione decorrente dal 20 maggio 2012 al 30 
novembre 2012. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
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Articolo 172 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 
 

Altri allegati al bilancio di previsione 

1. Al bilancio di previsione sono allegati i seguenti documenti:  

a) il rendiconto deliberato del penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione, 
quale documento necessario per il controllo da parte del competente organo regionale;  

b) le risultanze dei rendiconti o conti consolidati delle unioni di comuni, aziende speciali, consorzi, 
istituzioni, società di capitali costituite per l'esercizio di servizi pubblici, relativi al penultimo esercizio 
antecedente quello cui il bilancio si riferisce;  

c) la deliberazione, da adottarsi annualmente prima dell'approvazione del bilancio, con la quale i comuni 
verificano la quantità e qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e 
terziarie - ai sensi delle leggi 18 aprile 1962, n. 167, 22 ottobre 1971, n. 865, e 5 agosto 1978, n. 457, - che 
potranno essere ceduti in proprietà od in diritto di superficie; con la stessa deliberazione i comuni 
stabiliscono il prezzo di cessione per ciascun tipo di area o di fabbricato;  

d) il programma triennale dei lavori pubblici di cui alla legge 11 febbraio 1994, n. 109;  

e) le deliberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio successivo, le tariffe, le aliquote d'imposta e le 
eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali, 
nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei 
servizi stessi;  

f) la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle 
disposizioni vigenti in materia.  
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Articolo 1, comma 169 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 
 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007). 

Pubblicata nella Gazz. Uff. 27 dicembre 2006, n. 299, S.O.  

Art 1.  

Comma 169. Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la 
data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 
approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 
1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le 
aliquote si intendono prorogate di anno in anno.  
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Accordo di Conferenza Stato-città ed autonomie locali 1°marzo 2012 
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Accordo di Conferenza Stato – città 2 giugno 2012 
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